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Ripa Grande. In fomma, quefto immortal Pontefice, forte in fo-
ftenere la dignitd della fanta Sede, pieno di manfuetudine e d’u-
milta, e ricco di meriti , fu chiamato da Dio a ricevere il pre-
mio delle fue ~incomparabili Virth nel'di 27. di Settembre, com-
piante e defiderato. da turti , e onorato col gloriofo titolo di Padre
de’Poveri. -

ExtraTi i Cardinali-nel Conclave, diedero principio ai lor con-
grefli , e alle confuete fazioni, per provvedere la- Chiefa di-un novel-
lo Pontefice, defiderofi nello fteflo tempo - di accordare col maggior
bene del Criftianefimo anche i proprjinterefli. Non mancavano Por-
porati digniffimi del fommo Sacerdozio, e pure continuava la difcor-
dia fra loro , quando giunfe il corriere colla nuova del defunto Re Cat-
tolico. Si fcoc}fe vivamente a quefto fuono I’ animo di chiunque com-
poneva quella facra Aflemblea; e di tale occafione appunto fi fervi il
Cardinale Radulovic da Chieti per rapprefentare la neceflita di elegge-
re fenza maggior dimora un- Pilotto atto-a. ben reggere la navicella
di Pietro, griacché fi preparava una- fiera tempefta a tutta I'Europa ,
¢ maflimamente all' Italia; e dovea la fanta Sede ftudiarfi a tutta pof-
{a di-divertire , {fe fofle poflibile:il temporal minacciofo ; e non potendo,
almeno vegliare, perché non' ne patifle detrimento la Fede Cattolica.
Commofli da quefto dire i Padri, non tardarono a convenire co i lor
voti in chi punto non defiderava, e molto meno afpettava il fommo
- Pontificato. Quetti fu il Cardinale Gian Francefco Albant da Utbino ,
alla cui elezione quantunque fi opponefle I'eta di foli cinquantun an-
no, fempre mal veduta da’ Cardinali vecchi, e in oltre la moltiplicita
de’ Parenti: pure niun di quefti riflefli poté fraftornare il difegno di
que’Porporati, perché troppo bel compleflo di doti e Virtlt concorreva
in quefto {uggetto si per 1"integrita de’fuoi coftumi, e per I elevatez-
za della fua mente,, come per la Lerteratura, per la pratica de gli af-
fari, e per I’ affabilita e cortefia, con cui avea fempre faputo compe-
rarfi la ftima e I'amore d’ ognuno. Spiegata a lui I'intenzione de’facri
Elettori , proruppe egli in ifcufe della fua inabilita, in lagrime, € in
una non affettara ripugnanza a quefto pefo, come prefago de’ trava-
gli, che poi gli accaddero; e infiftendo percio, che in tempi si perico-
Iofi e fcrabrofi 6 dovea provveder la Chiefa di Dio di piu fperto e forte
Rettore. Che parlaffe di cuore, i fatti lo dimoftrarono, avendo egli com-
battuto per tre giorni a preftar I' affenfo: il che non fa chi afpira al
Triregno per timore,, che nella dilazione fi cangi penfiero. Né arrivo
ad accettare, fe prima non fu convinto da’ Teologi, i quali foftenne-
1o, lui tenuto ad accomodarfi alla voce di Dio, efprefla nel C(Jngenfo
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